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	SITUAZIONE IN INGRESSO



	Il profilo della classe viene descritto in base alle osservazioni sistematiche degli allievi, tarate sui seguenti indicatori:
livello comportamentale, rapporti interpersonali, impegno, partecipazione al dialogo educativo




	LIVELLO COGNITIVO

	Dall’analisi della situazione iniziale, gli allievi sono stati individuati nelle seguenti fasce di livello cognitivo

	Livello basso 



	Livello medio 


	 Livello alto



	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA TRASVERSALMENTE AI QUATTRO ASSI

	Da acquisire  al termine del primo  biennio trasversalmente agli assi culturali

	Imparare ad imparare

1. Organizza il proprio apprendimento
2. Perfeziona il proprio metodo di lavoro e di studio
3. Individua, sceglie ed utilizza varie fonti e varie modalità di informazioni
4. Interpreta contenuti afferanti alle discipline e ad altri saperi
5. 

	Progettare

1. Elabora e realizza progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro

2. Utilizza le conoscenze apprese per conseguire obiettivi significativi, 

3. Valuta le possibilità esistenti, definisce strategie di azione e       verifica risultati raggiuntioro

	Comunicare

1. Comprende messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di diversa complessità
2. Rappresenta eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc.
3. Utilizza linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze disciplinari mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)

	Collaborare e partecipare

1. Interagisce in gruppo
2. Comprende i diversi punti di vista

3. gestisce la conflittualità
4. Contribuisce  alla realizzazione delle attività collettive;

5. riconosce i diritti fondamentali degli altri

	Agire in modo autonomo e consapevole

1. Si inserisce  in modo  consapevole nella vita scolastico

2.  Riconosce e rispetta, regole e responsabilità

	Risolvere problemi
1. Affronta situazioni problematiche
2. Costruisce  e verifica ipotesi

3. Individua fonti e risorse adeguate
4. Raccoglie e valuta dati

5. Propone soluzioni secondo il tipo di problema

	Individuare collegamenti e relazioni

1. Individua collegamenti e relazioni tra fenomeni diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari  

2. Riconosce analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la natura probabilistica



	Acquisire e interpretare l’informazione

a. Acquisisce l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi

b. Interpreta criticamente valutando l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni 


	Come da programmazioni dipartimentali



	Obiettivi
	Competenze


	Abilità
	Contenuti

	1. Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità d’Italia ad oggi .
2. Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della letteratura italiana e di altre letterature. 
3. Cogliere, in prospettiva interculturale, gli elementi di identità e di diversità tra la cultura italiana e le culture di altri Paesi. 

4. Collegare i testi letterari con altri ambiti disciplinari. 
Cogliere altre espressioni artistiche del Novecento.
Effettuare un’approfondita analisi contenutistica e formale di testi. Saper leggere criticamente testi, sia in riferimento all’opera di un singolo autore, sia in riferimento al contesto storico-culturale in cui opera. 
5. Saper operare confronti critici e collegamenti tra testi, temi, autori. 
6. Saper leggere autonomamente testi integrali di autori moderni italiani e stranieri. 
7. argomentare oralmente e per iscritto in modo approfondito, coerente e formalmente corretto.

8.  Saper formulare un motivato giudizio critico su un testo letterario anche mettendolo in relazione alle esperienze personali. 


	Contestualizza  l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità d’Italia ad oggi in rapporto ai principali processi sociali, culturali, politici e scientifici 

di riferimento. 

Identifica e analizza 

temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della letteratura italiana e di altre letterature. Coglie, in prospettiva interculturale, gli elementi di 

identità e di diversità tra la cultura italiana e le culture di altri Paesi. 

Collega i testi letterari con altri ambiti disciplinari. 

Interpreta testi letterari con opportuni metodi e strumenti d’analisi al fine di formulare un motivato giudizio critico. 

Coglie altre espressioni artistiche: 

arti visive nella cultura del Novecento. 

Ha consapevolezza dell’importanza dei beni artistici ed istituzioni culturali del territorio. 


	Conoscere: Autori e testi significativi della tradizione culturale italiana e di altri popoli. 

Modalità di integrazione 

delle diverse forme di e-

spressione artistica e lette-

raria. 

Metodi e strumenti per 

l’analisi e l’interpretazione 

dei testi letterari. 

rapporto alla tradizione 

culturale italiana e di altri 

popoli. 

Formulare un motivato giu-

dizio critico su un testo let-

terario anche mettendolo in 

relazione alle esperienze 

personali. 

Utilizzare le tecnologie digi-

tali per la presentazione di 

un progetto o di un prodot-

to. 

Leggere ed interpretare 

un’opera d’arte visiva e ci-

nematografica con 

riferimento all’ultimo secolo. 

Identificare e contestualiz-

zare le problematiche con-

nesse alla conservazione e 

tutela dei beni culturali del 

territorio


	In ragione delle risonanze novecentesche della sua opera e, insieme, della complessità della sua posizione nella letteratura europea del XIX secolo, Leopardi sarà studiato all’inizio dell’ultimo anno. Sempre facendo ricorso ad una reale programmazione multidisciplinare, il 

disegno storico, che andrà dall’Unità d’Italia ad oggi, prevede che lo studente sia in grado di comprendere la relazione del sistema letterario (generi, temi, stili, rapporto con il pubblico, nuovi mezzi espressivi) da un lato con il corso degli eventi che hanno modificato via via l’assetto sociale e politico italiano e dall’altro lato con i fenomeni che contrassegnano più generalmente la modernità e la postmodernità, osservate in un panorama sufficientemente ampio, europeo ed extraeuropeo. 

Al centro del percorso saranno gli autori e i testi che più hanno marcato l’innovazione profonda delle forme e dei generi, prodottasi nel passaggio cruciale fra Ottocento e Novecento, segnando le strade lungo le quali la poesia e la prosa ridefiniranno i propri statuti nel corso del XX secolo. Da questo profilo, le vicende della lirica,meno che mai riducibili ai confini nazionali, non potranno che muovere da Baudelaire e dalla ricezione italiana della stagione simbolista europea che da quello s’inaugura. 

L’incidenza lungo tutto il Novecento delle voci di Pascoli e d’Annunzio ne rende imprescindibile lo studio; cosi' come, sul versante della narrativa, la rappresentazione del “vero” in Verga e la scomposizione delle forme del romanzo in Pirandello e Svevo costituiscono altrettanti momenti non eludibili del costituirsi della “tradizione del Novecento”. 

Dentro il secolo XX e fino alle soglie dell’attuale il percorso della poesia, che esordirà con le esperienze decisive di Ungaretti, Saba e Montale, contemplerà un’adeguata conoscenza di testi scelti tra quelli di autori della lirica coeva e successiva (per esempio Rebora, Campana, Luzi, Sereni, Caproni, Zanzotto, ...). Il percorso della narrativa, dalla stagione neorealistica ad oggi,comprenderà letture da autori significativi come Gadda, Fenoglio, Calvino, P. Levi e potrà essere integrato da altri autori (per esempio Pavese, Pasolini, Moravia.
Raccomandabile infine la lettura di pagine della migliore prosa saggistica, giornalistica e memorialistica. 




	CONTENUTI SCANDITI PER TRIMESTRI (i contenuti riportati sono da considerare indicativi e di massima)

	ALLA FINE DEL PRIMO TRIMESTRE
Giacomo Leopardi: le fasi della vita e dell'attività letteraria. I Canti, le Operette morali e lo Zibaldone( ripresa dei                 contenuti parzialmente svolti nella classe IV). Il secondo Ottocento e l'Italia post-unitaria. La ragione, il progresso: il pensiero positivista, il naturalismo, il verismo. Verga.

                ALLA FINE DEL SECONDO TRIMESTRE
Contro il razionalismo, oltre il razionalismo: il superomismo, il simbolismo. Gli scrittori e la società borghese: il mercato letterario,il fanciullino, l’estetismo. Testi scelti tra:  Giovanni Pascoli, Gabriele D’Annunzio. Il primo Novecento e l'età giolittiana: Il futurismo e le avanguardie. La poesia crepuscolare;la rivoluzione nel romanzo:l'inetto di I.Svevo 
                L. Pirandello:il relativismo conoscitivo,la crisi dell'uomo contemporaneo;le maschere e i temi del teatro pirandelliano.
ALLA FINE DEL TERZO TRIMESTRE
                Cultura e società in Italia. Fascismo e antifascismo. La nuova narrativa. 

                 Tra le due guerre. La lirica moderna. La "lirica pura". La celebrazione del quotidiano. La poetica degli oggetti. Ungaretti.                                                               Saba. Montale . Il secondo Novecento – temi della cultura contemporanea. Il Neorealismo. La memorialistica. Nuove realtà urbane e             industriali. 




	OBIETTIVI  MINIMI DI APPRENDIMENTO 

	1. Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità d’Italia ad oggi .
2. Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della letteratura italiana e di altre letterature. 
3. Cogliere, in prospettiva interculturale, gli elementi di identità e di diversità tra la cultura italiana e le culture di altri Paesi. 

4. Collegare i testi letterari con altri ambiti disciplinari. 



	COMPETENZE IN USCITA

	Contestualizza  l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità d’Italia ad oggi in rapporto ai principali processi sociali, culturali, politici e scientifici 

di riferimento. 

Identifica e analizza 

temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della letteratura italiana e di altre letterature. Coglie, in prospettiva interculturale, gli elementi di 

identità e di diversità tra la cultura italiana e le culture di altri Paesi. 

Collega i testi letterari con altri ambiti disciplinari. 

Interpreta testi letterari con opportuni metodi e stru-

menti d’analisi al fine di formulare un motivato giudizio critico. 

Coglie altre espressioni artistiche: 

arti visive nella cultura del Novecento. 

Ha consapevolezza dell’importanza dei beni artistici ed istituzioni culturali del territorio.
legge autonomamente testi integrali di autori moderni italiani e stranieri. 
argomenta oralmente e per iscritto in modo approfondito, coerente e formalmente corretto.
formula motivati giudizi critici su un testi letterari, anche in relazione alle esperienze personali. 



	METODOLOGIE

	lezione frontale 
lezione interattiva 
discussione guidata

esercitazioni individuali 
lavori di gruppo

elaborazioni di schemi 
mappe concettuali 
grafici

simulazioni

attività laboratoriali



	STRUMENTI

	libri di testo 
altri testi 
software didattici

LIM 
Internet 
Laboratori 
Biblioteca




	VERIFICHE

	prove strutturate 
semi-strutturate 
relazioni e temi 
interrogazioni 
trattazione sintetica 



	MODALITÀ DI RECUPERO PER ALUNNI IN DIFFICOLTÀ

	


	CRITERI DI VALUTAZIONE

	Raggiungimento degli obiettivi, possesso dei contenuti delle abilità e competenze, grado d’Impegno, metodo di studio.



Per l’attribuzione dei voti si allega la scala di valutazione inserita nel POF:

	GRIGLIA  DI VALUTAZIONE DEGLI APPREDIMENTI

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	VOTO

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Indice di un eccellente raggiungimento degli obiettivi, con  padronanza dei contenuti e delle abilità di trasferirli e rielaborarli autonomamente in un’ottica interdisciplinare. In particolare:

1. assiduo e partecipativo

2. capacità di compiere  correlazioni esatte ed analisi approfondite

3. uso sempre corretto dei linguaggi specifici e sicura padronanza degli strumenti

4. contenuti disciplinari completi , approfonditi, rielaborati con originalità

5. acquisizione piena delle competenze previste
	10

	6. Impegno

7. metodo di studio

8. abilità

9. conoscenza

10. competenze
	Corrisponde ad un completo raggiungimento degli obiettivi e ad una autonoma capacità di rielaborazione delle conoscenze. In particolare:

1. assiduo

2. capacità di cogliere  relazioni logiche, creare collegamenti  con rielaborazioni personali 

3. uso corretto dei linguaggi specifici e degli strumenti.

4. contenuti disciplinari approfonditi e integrati

5. acquisizione sicura delle competenze richieste
	9



	11. Impegno

12. metodo di studio

13. abilità

14. conoscenza

15. competenze
	Corrisponde ad un buono  raggiungimento degli obiettivi e ad una autonoma capacità di rielaborazione delle conoscenze. In particolare:

1. costante e continuo

2. capacità di cogliere  relazioni logiche e di creare collegamenti

3. uso generalmente corretto dei linguaggi specifici e degli strumenti

4. contenuti disciplinari completi e  approfonditi

5. acquisizione delle competenze richieste
	8

	16. Impegno

17. metodo di studio

18. abilità

19. conoscenza

20. competenze
	Corrisponde ad un sostanziale raggiungimento degli obiettivi e ad una capacità di rielaborazione delle conoscenze abbastanza sicura. In particolare:

1. continuo

2. capacità di cogliere relazioni logiche di media difficoltà 

3. uso abbastanza corretto dei linguaggi specifici e degli strumenti

4. contenuti disciplinari  completi

5. acquisizione delle competenze fondamentali richieste
	7

	21. Impegno

22. metodo di studio

23. abilità

24. conoscenza

25. competenze
	Corrisponde ad un sufficiente  raggiungimento degli obiettivi , in particolare

1. continuo se sollecitato

2. capacità di cogliere relazioni logiche semplici

3. uso  semplice dei linguaggi e degli strumenti specifici

4. contenuti disciplinari appresi in modo sostanziale

5. acquisizione delle competenze minime richieste
	6

	26. Impegno

27. metodo di studio

28. abilità

29. conoscenza

30. competenze
	Corrisponde ad un parziale raggiungimento degli obiettivi minimi:

1. discontinuo

2. Capacità di cogliere parzialmente semplici relazioni logiche

3. difficoltà nell’uso dei linguaggi specifici e degli strumenti.

4. contenuti disciplinari appresi in modo parziale

5. non adeguata acquisizione delle competenze richieste
	5

	31. Impegno

32. metodo di studio

33. abilità

34. conoscenza

35. competenze
	Corrisponde ad  un frammentario raggiungimento degli obiettivi minimi

1. saltuario

2. coglie difficilmente semplici relazioni logiche

3. limitato uso dei linguaggi specifici e degli strumenti

4. contenuti disciplinari appresi in modo frammentario e disorganico

5. scarsa acquisizione delle competenze richieste
	

	36. Impegno

37. metodo di studio

38. abilità

39. conoscenza

40. competenze
	Corrisponde al NON raggiungimento degli obiettivi minimi

1. Inesistente

2. incapacità di orientarsi in semplici situazioni problematiche

3. inadeguato e confusionario uso dei linguaggi specifici e degli strumenti

4. contenuti disciplinari inesistenti

5. mancata acquisizione di competenze richieste
	


Per la proposta del voto di comportamento si allega la scala di valutazione inserita nel POF:

	VOTO
	TIPOLOGIA DEL COMPORTAMENTO

	 

10
	Esemplare rispetto del Regolamento d'Istituto e del Patto Educativo di Corresponsabilità, insieme ad un contributo costruttivo al miglioramento della vita all'interno della comunità scolastica nel rispetto delle persone e delle cose comuni;

· comportamento: corretto, propositivo, collaborativo, costruttivo in tutti i momenti della vita scolastica (nel cambio dell'ora, nel rapporto con i docenti e i compagni, con i collaboratori scolastici, durante le uscite didattiche e le attività extracurricolari)

· frequenza: assidua, nessun ritardo o uscita anticipata o rari ritardi e/o uscite anticipate per validi motivi;

· partecipazione: attenta, interessata, responsabile, collaborativa, costruttiva, critica;
· impegno: notevole; lavori assegnati svolti con cura, assiduità, completezza e autonomia

· sanzioni: nessuna sanzione disciplinare


	 
9 

	Lodevole rispetto del Patto educativo e del Regolamento di Istituto;

· comportamento: corretto e responsabile in tutti i momenti della vita scolastica (nel cambio dell'ora, nel rapporto con i docenti e i compagni, con i collaboratori scolastici, durante le uscite didattiche e le attività extracurricolari)

· frequenza: sporadiche assenze, nessun ritardo o uscita anticipata o rari ritardi e/o uscite anticipate per validi motivi;

· partecipazione: attenta, responsabile, collaborativa, costruttiva ;

· impegno: soddisfacente, diligente; rispetto delle consegne nei lavori assegnati che saranno svolti con cura, assiduità e completezza; 

· sanzioni: nessuna sanzione disciplinare

	8
	Diligente rispetto del Patto educativo e del Regolamento di Istituto;

· comportamento: corretto e abbastanza responsabile in tutti i momenti della vita scolastica (nel cambio dell'ora, nel rapporto con i docenti e i compagni, con i collaboratori scolastici, durante le uscite didattiche e le attività extracurricolari)

· frequenza: sporadiche assenze o ritardi; rare uscite anticipate per validi motivi;

· partecipazione: attenta, recettiva, propositiva ;

· impegno: soddisfacente; rispetto delle consegne nei lavori assegnati che saranno svolti con cura, pertinenza e correttezza;

· sanzioni: un richiamo scritto

	7
	Adeguato rispetto del Patto educativo e del Regolamento di Istituto;

· comportamento: non sempre corretto e rispettoso delle regole in tutti i momenti della vita scolastica (nel cambio dell'ora, nel rapporto con i docenti e i compagni, con i collaboratori scolastici, durante le uscite didattiche e le attività extracurricolari)

· frequenza: irregolare con  alcuni ritardi e uscite anticipate, anche in maniera strategica e calcolata;

· partecipazione: recettiva, ma sollecitata ;

· impegno: abbastanza diligente; non sempre rispetta i tempi di consegna dei lavori assegnati; esegue i lavori assegnati in modo essenziale;

· sanzioni: alcune note disciplinari con eventuali comunicazioni scritte alle famiglie.

	6
	Accettabile rispetto delle norme fondamentali del Patto educativo e del Regolamento d'Istituto, ma con reiterata tendenza all’infrazione delle regole ‘ordinarie’ ; 

· comportamento: poco controllato, non sempre corretto e rispettoso delle regole in tutti i momenti della vita scolastica (nel cambio dell'ora, nel rapporto con i docenti e i compagni, con i collaboratori scolastici, durante le uscite didattiche e le attività extracurricolari); episodico mancato rispetto della dignità della persona (ingiuria o minaccia verbale non grave nei confronti di un attore scolastico);  piccoli danneggiamenti, dovuti ad incuria; episodico atteggiamento di prevaricazione e/o di ‘nonnismo’nei confronti dei compagni oppure di maleducata insofferenza nei confronti di un operatore scolastico nel normale esercizio delle proprie funzioni.

· frequenza: numerose assenze, ritardi sistematici, uscite dall’aula senza permesso; rinvii nella giustificazione di assenze e ritardi; 

· partecipazione: selettiva, recettiva e/o passiva, dispersiva, qualche volta di disturbo e/o saltuaria; 

· impegno: accettabile, selettivo, limitato; non rispetta i tempi di consegna dei lavori assegnati; 

· sanzioni:  alcune note disciplinari con comunicazioni scritte alle famiglie e allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica di almeno un giorno.

	5
	Gravemente inadempiente delle norme fondamentali del DPR 249 del 1998 e successive  modifiche;

· comportamento: atti gravi e reiterati che violino la dignità ed il rispetto della persona umana e/o che determinino una concreta situazione di pericolo per l’incolumità fisica e danneggiamenti alle strutture e al patrimonio della scuola e, che, comunque, configurino una fattispecie astratta di reato;

· frequenza: fortemente irregolare ed episodica e/o ritardi sistematici non giustificati;  

· partecipazione: interesse nullo, ruolo negativo all’interno della classe, grave e frequente disturbo all’attività didattica; 

· impegno: mancato assolvimento degli impegni di studio in modo continuativo e generalizzato; 

· sanzioni: reiterate e/o gravi sanzioni disciplinari, previa verifica della sussistenza di elementi precisi e concreti della responsabilità disciplinari dello studente. (cfr. DPR 235 art.4 comma 9 ter)


Aversa li...............
Il/la Docente
